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A Vibo Valentia 

Oggi sciopero di 
protesta per 

l'attentato alla 
Camera del lavoro 

Indetta anche una manifestazione unitaria • Missino tenta 
d'incendiare un palco al Festival dell'Unità di Civitaquana 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA, 9. 

Cresce a Vibo Valentia, do
ve sabato nott" ignoti pio-
vocatori hanno incendiato li 
Camera del Lavoro, la mobi
litazione per preparare una 
manifestazione di massa in 
risposta al vile attentato di 
marca fascista. Ieri sera nel
la cittadina tirrenica si è svol
ta un'assemblea per esprime
re esecrazione per il gesto 
criminale e per preparare la 
manifestazione di oggi. 

Dalla discussione è emer
sa la convinzione che si trat
ta di un attentato di natu
ra politica; per anni il Vibo-
nese è stato serbatoio di ma
novalanza nera, usata nei 
moti di Reggio Calabria e 
in tutta una serie di provo
cazioni condotte nella regione 
contro il movimento demo
cratico. Proprio su queste ba
si Avanguardia nazionale e 
Ordine nuovo hanno organiz
zato indisturbati, negli anni 
precedenti i loro campi para
militari, raduni squadristici, 
provenienti da Catanzaro, da 
Reggio Calabria, e qualche 
volta da Roma. 

Anche la dinamica dell'in
cendio spiega la natura pro
vocatoria dell'attentato: sono 
state bruciate le pratiche In-
ca e gli atti dei sindacati di 
categoria, mentre venivano 
tralasciati i volantini, il re
stante materiale di propagan
da e persino il danaro. Sem
pre ieri sera, in una riunio
ne del consiglio comunale 
convocato precedentemente, è 

stato presentato dal PCI un 
ordine del giorno di condan
na del vile attentato col qua-
i? viene espressa solidarie
tà al sindacato colpito dalla 
violenza fascista. Molti ca
pannelli animavano ieri le ten
dopoli sorte sulla costa al
l'inizio di luglio e c'è da sup
porre Li presenza di moai 
giovani alla manifestazione 
che si terrà stasera organiz

zata dalla federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. Alla manife
stazione hanno aderito anche 
i partiti politici democratici 
i cui rappresentanti interver
ranno al comizio che chiude
rà l'iniziativa antifascista. La 
giornata di lotta sarà aperta 
con uno sciopero di due ore, 
dalle 9 alle 11. cui aderisco-
fio anche i commercianti 

n. m. 
» * • 

PESCARA. 9. 
Un giovane esponente del 

MSI è stato denunciato dal
la questura di Pescara, per 
aver appiccato il fuoco ad 
un palco allestito a Civita
quana, un Comune ammini
strato dalle sinistre, presso 
Pescara, per il locale « Festi
val dell'Unità ». Il giovane è 
il 29enne Luigi Chiari, segre
tario della sezione del MSI 
di Civitaquana. Gli inquiren
ti lo hanno identificato do
po rapide indagini. Il Chia
ri nottetempo aveva versato 
del liquido infiammabile sul 
palco, dandogli poi fuoco. Al
cuni passanti provvedevano 
subito a spegnere il principio 
di incendio. 

Sciagura a 30 km. da Cadice 

Precipita aereo 
militare spagnolo : 

11 i morti e 22 
le persone ferite 

Il velivolo era un postale - Il pilota aveva tentato un 
atterraggio di emergenza con il motore in fiamme 

Sonda lunare 
lanciata 

ieri dall'URSS 
MOSCA, 9. 

L'Unione Sovietica ha 
lanciato oggi una stazio
ne automatica verso la 
luna allo scopo di conti
nuare lo studio del sa
tellite terrestre e dello 
spazio che lo circonda. Lo 
ha annunciato questa 
sera la « Tass », precisan
do che la nave cosmica 
« Lucia-24 » è stata lancia 
ta alle 18.04 (ora di 
Mosca corrispondente al
le 17,04 italiane). 

La «Tass» ha detto 
che si tratta di una sta
zione automatica lanciata 
dal territorio sovietico e 
immessa in un'orbita ter
restre, dalla quale è stata 
poi diretta verso la luna. 
L'ordigno spaziale segue 
una traiettoria vicina a 
quella stabilita, e le ap
parecchiature di bordo 
funzionano normalmente. 

La precedente sonda 
lanciata dall'URSS nei 
quadro della sua serie di 
esplorazioni lunari con lo 
impiego di apparecchia
ture automatiche, era 
stata fatta atterrare sul
la luna il 6 novembre '74. 

CADICE. 9. 
Undici persone sono perite 

a bordo di un DC-4 dell'aero
nautica militare spagnola pre
cipitato nei pressi di Chiclana 
de la Prontera, cittadina ad 
una trentina di chilometri da 
Cadice. L'aereo, un postale, 
era in volo da Madrid a Las 
Palmas e su di esso si trova
vano trentatre persone 

In una sua nota il mini
stero dell ' aeronautica spa
gnola aggiunge che al mo
mento non è possibile sapere 
l'esatto numero dei morti dal 
momento che numerosi feriti 
sono stati immediatamsnte 
trasportati ne»!: ospedali di 
Cadice. 

Sec-ondo fonti della guardia 
civile ì morti sarebbsro un
dici e i feriti ventidue. 

L'aereo sarebbe precipitato 
a mezzogiorno, a sette chilo
metri da Chiclana de la Pron
tera, in un campo, incendian
dosi all'impatto con il suolo 
mentre il pilota stava ten
tando un atterraggio d'emer
genza, con un motore già in 
fiamme. 

In serata il ministro del
l'aeronautica ha rilasciato un 
breve comunicato nel quale 
afferma che nell'incidente i 
morti sono due e altre nove 
persone risultano disperse; 22 
i feriti. Entrambe le vittime 
accertate sono donne: si trat
ta della moglie e della figlia 
di un capitano. Risultano tra 
i dispersi un altro capitano 
con moglie e due figli, un te
nente. tre sottufficiali e la 
moglie di uno di questi, 

Che cosa c'è dietro il nuovo attentato compiuto nell'Aretino 

Complici e protettori di Tuti 
tornano liberi uno alla volta 

La storia di Giovanni Gallastroni ex segretario dell'organizzazione giovanile missina • Perché minato il cavalcavia di Pescaiola - Augusto Cauchi e 
Marco Affatigato ucceldi bosco • Ferma a Firenze una delicata inchiesta sui retroscena dell'omicidio compiuto dal geometra empolese 

r«T>r |T T A ¥T\T p A t» A WlVmiVrir • TTM T V I O R T O J 1 contitolare di una concessionaria per la Bassa Brian-
K,IMJljKjt\ U l ì ^ / * r / * H l i H / m i L . u m 1 V 1 U I \ 1 U m & una ditta di ncque minerali, Francesco Galim
berti, di 41 anni, è morto travolto nel crollo delle strutture in muratura di un capannone-deposito a Varedo, un centro 
ad una ventina di chilometri da Milano. Galimberti stava ispezionando il locale quando, per cause che non sono state 
ancora accertate, il capannone è improvvisamente crollato seppellendolo. Sul posto si sono recati i vigili del fuoco di 
Milano. In un primo momento sembrava che sotto le macerie fossero rimasti alcuni dipendenti. Ma. dopo alcune ore di 
scavo, è stato estratto solo il corpo privo di vita di Galimberti. Gli uomini che lavoravano nel capannone erano riu
sciti infatti a porsi in salvo, avendo udito i primi scricchiolii. 

Il cadavere in una baia presso Miami 

Affogato dentro un 
bidone di benzina 
il gangster Roselli 

Uno dei « boss » della malavita di Chicago - Confessò 
di essere sfato ingaggiato dalla Cia per uccidere Castro 

MIAMI (Florida). 9. 
La notizia della scoperta 

del cadavere di John Roselli, 
una figura di spicco nel mon
do della malavita, ha fatto 
sensazione in America: si 
tratta del gangster che, se
condo clamorose rivelazioni 
sui complotti della Cia per 
assassinare personalità stra
niere « scomode ». era stato 
scelto come l'uomo che dove-

Banconote 

del riscatto 

Montani 

nelle tasche 

di un evaso 
Lo ricercavano dal 10 no

vembre dell'anno scorso, da 
quando cioè insieme a tre 
complici era stato protagoni
sta di una rocambolesca fu
ga dall'antico carcere roma
no di Regina Coeli. Adalber
to De Witt. 39 anni, un cur
riculum che parla di numero
se rapine a mano armata (in 
una di queste, a Pescara, ven
nero enche ferite tre persone) 
è stato acciuffato domenica 
pomeriggio dagli uomini del
la squadra mobile al termine 
di un mese di appostamenti: 
nelle sue tasche — questo 
l'aspetto clamoroso della sua 
cattura — gh agenti hanno 
rinvenuto un fascio di banco
note da 50 mila lire, tutte ap
partenenti al riscatto che nel 
maggio scorso è stato pagato 
per ottenere il rilascio della 
piccola Anna Maria Montani. 
la bambina di 13 anni tornata 
tra le braccia dei genitori do
po quaranta giorni di seque
stro. 

Le indagini su quel seque
stro, che sembravano essersi 
impantanate dopo i « clamo
rosi » ma in effetti inutili ri
sultati raggiunti dai carabi
nieri del nucleo investigativo 
(per almeno tre volte affer
marono di aver scoperto la 
prigione della bambina) sem
brano ora, con la cattura del 
De Witt. subire una svolta 
decisiva: bene o male, dicono 
infatti alla «mobile», l'eva
so deve essere venuto in con
tatto con i rapitori. «Se nelle 
sue tasche avessimo trovato 
soltanto una banconota di 
quel sequestro — ha afferma
to il dottor Carnevale, che 
ha catturato il bandito — po
tremmo pensare di trovarci 
di fronte ad una coincidenza; 
ma De Witt aveva con sé 
banconote par 900 mila lire, 
tutte classificate nel "cervel
lone" della Cnminalpol ». 

Una cosa comunque è certa 
fin da ora: che i soldi del 
riscatto Montani venivano «ri
ciclati» con l'acquisto di dro 
ga: nella casa abitata da A 
dalberto De Witt in v:a del-
l'Impruneta 176 al Por:uense. 
gli uomini della « mobile » 
hanno infatti trovato alcuni 
• i t i di sostanze stupefacenti. 

va eliminare Fidel Castro in
sieme a Sam Momo Giancana. 

Il corpo-di Roselli, in avan
zato stato di decomposizio
ne, è stato rinvenuto all'in
terno di un bidone di trenti
na galleggiante nelle acque 
della baia di Biscayne. Le 
autorità della contea di Dade 
hano affermato che Roselli 
è stato asfissiato; allo stato 
attuale delle indagini, non è 
stato possibile appurare se 
Roselli sia morto prima o do
po essere stato messo a for
za in un bidone di benzina 
da 53 galloni. 

La morte di Roselli, che 
aveva 70 anni, risale proba
bilmente al 28 luglio scorso, 
giorno nel quale usci dalla 
casa delle sue sorelle nella 
vicina contea di Broward. ma
nifestando l'intenzione di re
carsi in un campo di golf per 
giocare. Da quel giorno però 
non fu più visto. 

Una cosa è certa, ha detto 
il medico legale, ed è che i 
suoi assassini hanno fatto di 
tutto per fare della sua spa
rizione un mistero. Nella spe
ranza che il cadavere non sa
rebbe mai stato trovato, ap
pesantirono il bidone con ca
tene di ferro, facendolo quin
di affondare in una zona del
ia baia dove l'acqua è più 
profonda. 

Se il piano non è riuscito. 
si deve al fatto che il pro
cesso di decomposizione del 
cadavere, con lo sprigiona
mento di gas. ha fatto si che 
il bidone venisse nuovamente 
spinto verso la superficie. Co
munque. la cura con cui gli 
assassini di Roselii hanno 
cercato di far si che il suo 
corpo non venisse mai più 
ritrovato o almeno riconosciu
to. reca l'impronta della ma
lavita. 

Roselli l'anno scorso depose 
di fronte ad una commissio
ne del Senato rivelando che 
lui e Giancana erano sfati 
reclutati nel 1981 dalla CIA. 
nel quadro di un complotto 
che doveva concludersi con 
l'avvelenamento di Fidel Ca
stro. il primo ministro cu
bano. Disse di avere declina
to la richiesta, per la quale 
tanto a lui che a Giancana 
sarebbero stati offerti 100 mi
la dollari. 

Dì fronte a quella commis
sione avrebbe dovuto depor
re in qualità di testimone an
che Giancana. ma non gli 
fu possibile perché il 19 giu
gno 1975. alcuni giorni prima 
della sua convocazione, qual
cuno gli scaricò addosso sei 
pallottole con una pistola ca
libro 22. Il suo assassino non 
è mai stato trovato e la sua 
morte resta un mistero. 

L'uomo che manteneva i 
contatti fra la CIA e questi 
individui per l'operazione Ca
stro è risultato essere Robert 
Maheu, che un tempo era 
stato il principale collabora
tore dell'industriale Howard 
Hughes. Maheu. che ha par
zialmente ammesso di avere 
svolto una parte in questo 
affare, si staccò da Hughes 
molto prima della morte del
l'industriale. 

Roselli e Giancana sembra 
che fossero anche in contat
to con Judith Campbell Ex-
ner. che l'anno scorso rivelò 
di avere avuto una relazione 
con il defunto presidente Ken
nedy. 

Lo scandalo a Reggio Calabria 

Sforza e Marzotto 
avvisati di reato 
per le bustarelle 

Il giudice ha deciso di procedere contro di loro quali 
responsabili della Sfanda e dalla catena «Fuso d'oro » 

MIAMI — Una recente foto di John Roselli, noto boss della 
malavita di Chicago 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9 

Proseguendo le indagini sul 
le « bustarelle » Stantìa — che 
hanno, finora, portato all'ar
resto del presidente dell'Unio
ne commercianti, avvocato 
Attinà, ed alla ricerca in tut
ta Italia del direttore della 
stessa Unione, dott. Mileto — 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Guido Pa-
palia ha emesso quattro av
visi di reato a Milano e a 
Valdagno rispettivamente per 
1 rappresentanti legali della 
Standa e della catena dei ma
gazzini « Fuso d'Oro ». Del 
reato di concorso in corru
zione dovranno rispondere 
quindi anche l'ex presidente 
deila Standa. Gino Sforza, e 
l'ex amministratore delegato, 
Raffaele Stracquadanio; del
lo stesso reato sono imputa
ti l'amministratore della ca
tena «Fuso d'Oro». Paolo 
Marzotto ed il dirigente del
la stessa società, Antonino 
Pantò. 

La vicenda — venuta re
centemente alla iuce dopo un 
esposto alla magistratura da 
parte del dirigente della se
zione sindacale della Unione 
commercianti di Reggio Ca
labria — trae origine dai ver
samenti et volontari » di trenta 
milioni di lire da parte della 
Standa alla Confcommercio 
di Reggio Calabria e di cin
que milioni di lire circa da 
parte del « Fuso d'Oro ». Que
ste sarebbero le cifre ammes
se — durante l'interrogatorio 
avvenuto in carcere — dal 
presidente democristiano del
l'Unione commercianti di Reg
gio Calabria, in realtà le som 
me verì-ate dalle amministra
zioni delle due catene di gran

di magazzini sarebbero di 
gran lunga superiori e detta
te da grossi interessi diretti. 

Giova, infatti, ricordare che 
le « elargizioni » Standa e 
«Fuso d'Oro» sono valse a 
convincere, repentinamente. 
l'intera commissione comuna
le per il rilascio di nuove li
cenze (ad eccezione del solo 
rappresentante della CGIL) 
ed esprimere parere favore
vole all'apertura di una nuo
va grande succursale Standa 
a Reggio Calabria e di un 
grande magazzino «Fuso d'O
ro» su Corso Garibaldi. Stan
do alla memoria difensiva 
dell'avvocato Attinà i trenta 
milioni di lire sarebbero stati 
cosi ripartiti: 19 milioni al
l'Unione commercianti; 3 mi
lioni e mezzo al direttore Mi
leto per competenze «straor
dinarie»; sette milioni e mez
zo al democristiano Italo La-
nucara.ex direttore della Cas
sa mutua commercianti, per 
finanziarsi la campagna elet
torale a consigliere regionale. 

Sono, intanto, stati sentiti. 
dal giudice istruttore dottor 
Papalia, quali testimoni, ol
tre al Lanucara i presiden
ti delle varie categorie del
l'Unione commercianti (Die
go Malara, alimentaristi; Vin
cenzo Borrello. panificatori; 
Agostino Versace. orafi: Ales
sandro Rognetta, essenzieri; 
Giovanni Attisano. ottici; An
tonio Crisalli. igienico-sani-
tari: Carlo Montesano. alber
ghi) gli stessi, per intender
ci. che hanno dato il benser
vito (licenziandolo in tronco) 
ed Antonio Strano, il dirigen
te degli uffici sindacali del
l'Unione. autore della denun
cia alla Magistratura. 

Enzo Lacaria 

Moglie disperata a Catania 

A venf'anni e con 
due figli s'impicca 

dopo un litigio 
La disperata dlcisione dopo una scenata di gelosia 
del marito - Trovata strangolata davanti a uno specchio 

CATANIA. 9. 
Nunzia Lanieri, vent'anni, 

due figli, in attesa del terzo: 
si è uccisa impiccandosi da
vanti allo specchio della toi
lette. All'origine della tragi
ca decisione della giovane 
pare vi sia stato un banale 
litigio con il marito Natale 
Di Mauro, anche lui giova
nissimo, ventuno anni. 
Pretesto dell'alterco, un'agen
dina che quest'ultimo aveva 
trovato nella borsa della mo
glie. Sfogliandola, vi aveva 
trovato dei numeri telefonici 
con accanto nomi di persone 
a lui sconosciute. Probabil
mente insospettito, il giova
ne aveva chiesto spiegazioni 
alla moglie. Nunzia Lanieri. 
tuttavia, nonostante l'insi
stenza del marito, si era ri

fiutata di fornirgliele. « Im
picciati dei fatti tuoi, sono 
cose che non ti riguardano ». 
pare che sia stata la sua ri
sposta. 

I due cominciano cosi a li
tigare. Il giovane incalza con 
le domande, la moglie gli ri
fiuta ogni spiegazione. Imbe
stialito. Natale Di Mauro ab
bandona la casa, si porta die
tro l'agendina e decide, per 
quella notte, di non fare ri
torno in famiglia. 

Sola, disperata, Nunzia La
nieri. pensa forse che a una 
eventuale confessione di in
fedeltà sia preferibile la mor
te. Rincasando all'alba, il 
marito la trova penzoloni. Im
piccata, davanti allo spec
chio. 

SETTE DETENUTI 
FUGGONO A BOLOGNA 

Sette detenuti sono fuggiti dal carcere di S. Giovanni In 
Monte a Bologna. Due sono stati ripresi subito dopo la fuga 
nelle stradine adiacenti il palazzo di Giustizia. I due già ri
portati nel carcere sono Cosimo Pisano di 23 anni condan
nato per furto e Ermanno Pasquali di 25 anni detenuto per 
rapina. Gli altri fuggitivi sono Giuseppe Alboino 21 anni (ra
pina), Bruno Zaccarelli 32 anni (furto), Wladimiro Casadio 
22 anni (rapina). Gianni Sogari, 27 anni (rapina). Ignazio 
Galliano. 23 anni (rapina). 

Dalle prime indagini risulta che è stato lo Zaccarelli ad 
organizzare la fuga. Il detenuto era stato mandato dalla dire
zione del carcere a rafforzare una squadra di operai che 
stanno eseguendo dei lavori nel vecchio carcere militare atti
guo a quello di S. Giovanni in Monte. Approfittando della 
relativa ̂ .libertà lo Zaccarelli avrebbe aperto un varco prima 
in una parete costruita di recente per murare una finestra e 
poi in una inferriata. 

Da quel passaegio gli otto si sarebbero lasciati cadere in 
via De Chiari che in quel tratto è chiusa al traffico. Alle 
ricerche dentro Bologna partecipano anche i vigili urbani. 

I recenti sequestri non risolvono il problema di fondo del fenomeno 

« Licenza d'evadere» coi panfili-ombra 
La proposta per la sanatoria per chi si mette in regola entro i prossimi giorni non può mettere una pietra sopra 
le evasioni fiscali perpetrate per anni - Un meccanismo che facilita l'impunità - Acquisti senza pagare le tasse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

Una quindicina sono finora 
gli yacht battenti bandiera di 
comodo messi sotto sequestro 
in Liguria da parte della guar
dia di finanza su ordine della 
magistratura a partire dalla 
fine di giugno, da quando. 
cioè, il pretore di Lucca, dot
tor Gabriele Ferro, ha inizia
to la battaglia contro la par
ticolare categoria di evaso
ri fiscali costituita dai pos
sessori di «panfili ombra». 

Gli ultimi tre in ordine di 
tempo sono il « Capitain 
Blood » bandiera panamense, 
«The Fury» e il «Cristallo 
iscritti entrambi a registri na
vali esteri. 

Le motivazioni del provve
dimento, come per gli analo
ghi precedenti, sono contrab
bando doganale, evasione al-
l'IVA e violazione dei decre-

i ti economici. 
! Più precisamente l'atto siu-

diziario avviene in base alle 
disposizioni contenute nella 
legge doganale sulla tempo 
ranea importazione e alla con
venzione di Ginevra del 1956. 
resa esecutiva in Italia con 
la legge 1553 del novembre 
del 1961. 

Che cosa poi accadrà ai 
proprietari denunciati, resta 
da vedere, in quanto il go
verno non ha ancora deciso 
le procedure da applicare nei 
loro confronti. Fino adesso si 
è assistito a due diversi fe
nomeni: le fughe precipitose 
al di fuori delle acque terri
toriali italiane, con svuota
mento nel giro di poche ore 
degli approdi turistici tradi
zionalmente affollati di pan
fili, e. più tardi, i ritorni di 
quanti, emigrati su lidi più 
accoglienti ma anche più co
stosi si sono resi conto che 

l'adeguamento alla legalità 
poteva, tutto sommato, diven
tare meno dispendioso che or
meggiare e vivere all'estero. 

Questo grazie alla recente 
legge sulle infrazioni valuta
rie che garantisce una sor
ta di immunità a chi, entro 
il prossimo 19 agosto, ripor
ta in Italia dall'estero beni 
di qualsiasi tipo; quindi il 
meccanismo di cui molti si 
sono avvalsi è stata la richie
sta di iscrizione delle imbar
cazioni al registro navale ita
liano con il pagamento, a mo' 
di sanatoria, di una tassa at
traverso il ministero della 
Marina mercantile. 

Ma può questa sanatoria, 
sanare appunto, a tutti gli ef
fetti le grosse sostanziose 
evasioni fiscali realizzate, in 
molti casi da anni, mediante 
la prassi dei vessilli di como
do? In genere il tipo di im
barcazioni incriminate vale 

oggi sul mercato, non meno 
di 300 milioni di lire ma le 
cifre sono spesso molto più 
alte. Regolari operazioni di 
acquisto nel nostro paese com
porterebbero subito il versa
mento del 30 per cento del 
prezzo pagato sotto la veste di 
importazione sul valore ag
giunto. quindi la denuncia ai 
fini dell'accerta mento dell'im
posta sul reddito, infine an
nualmente, il « bollo » 

Senza contare che la ban
diera estera consente, sul ter
ritorio nazionale, tutta una 
serie di agevolazioni e scon
ti sull'acquisto di articoli di 
normale approvvigionamento, 
del carburante di generi vo
luttuari come liquori e siga
rette; un a risparmio» con
creto, quindi, non certo da 
sottovalutare, che «perfezio
na » nei dettagli la truffa 

Colpire questa categoria di 
> evasori, dunque, è giusto • 

sacrosanto, ma anche abba
stanza difficile: per loro na
tura l panfili sono beni « mo
bili » nel ?enso più letterale 
del termine, possono sottrar
si con estrema rapidità al con
trollo sistematico, in buona 
parte dei casi la copertura 
formale offerta dai contratti 
di noleggio, anche se nomi
nale. resiste validamente e 
ostacola le possibilità di in
tervento da parte della magi
stratura. Specialmente se si 
tiene conto che le imbarca
zioni italiane iscritte nei re
gistri navali esteri sono qua
si sempre intestate a socie
tà fantasma, appositamente 
costituite e protette, più o 
meno palesemente, per i gros
si vantaggi e 1 non trascu
rabili interessi che ne deri
vano dalle autorità dei paesi 
che le ospitano. 

Rossella Michienzi 

Arrestate 
a Roma due 

nuotatrici 
azzurre 

Donatella Schiavon e Lau
ra Bortolotti. della nazionale 
di nuoto, sono state arrestate 
ieri pomeriggio a Roma nel 
magazzino Upim di via del 
Tritone, mentre tentavano di 
rubare tre pullover. Le sedi
cenni ondine avevano appe
na compiuto altri furti in tre 
negozi della stessa via: in 
tutto due maglioni, due ca
micette e due foulard, per un 
valore di circa cento mila lire. 

La Schiavon. figlia di un 
costruttore di Padova e la 
Bortolotti. figlia di un diret
tore commerciale milanese, 
sarebbero dovute partire alla 
volta di Napoli 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 9. 

Continuano l controlli negli 
ambienti neofascisti aretini in 
relaziono al ritrovamento dì 
14 saponette di tritolo legate 
ad uno dei piloni del cavalca
via « Pescaiola » che sovra
sta la ferrovia Roma-Firenze, 
obiettivo « prediletto » del 
gruppo eversivo del Fronte 
Nazionale Rivoluzionario. Le 
indagini comunque, per ora. 
non sembrano abbiano dito ri

sultati di rilievo. In questo 
quadro quello che meraviglia, 
e che nel contempo solleva 
molti interrogativi^? il fatto 
che attualmente alcuni degli 
uomini del fascista assassino 
Mano Tuti siano nuovamente 
in circolazione. Uno di quo 
sti è quel Giovanni Gallastro
ni per il quale il P.M. Maral-
li nel processo svoltosi ad 
Arezzo contro gli appartenen
ti al « Fronte Nazionale Rivo
luzionario » nello scorso apri
le, aveva chiesto 17 anni di 
reclusione per strage conti
nuata, illegale detenzione di 
armi e ricostituzione del par
tito fascista. 

Il tribunale assolse il Galla-
stroni dall'accusa di strage e 
lo condannò a 5 anni di reclu
sione. Il 30 giugno scorso Gio
vanni Gallastroni è ritornato 
in libertà provvisoria, in con
comitanza con la morte del 
padre. Con questo non si vuol 
dire che il Gallastroni, ex 
responsabile del Fronte della 
Gioventù organizzazione mi.s 
sina per la vai di Chiana e 
figura di primo piano della 
federazione del MSI aretina. 
sia l'autore di questo atten
tato. Fatto sta, che se pur 
sottoposto a sorveglianza vi
gilata, la presenza ad Arez
zo di uno dei « manovali n 
del FNR può aver spinto gli 
organizzatori ed i finanziato 
ri della strategia della ten
sione rimasti tuttora nell'om
bra, a ritessere quella rete di 
collegamenti che con la sco
perta della cellula nera are
tina erano stati in parte re
cisi. 

La pericolosità di uomini 
come Giovanni Gallastroni è 
ormai nota. Egli Infatti veni
va indicato come uno degli 
esperti in esplosivi della cellu
la nera del geometra assassi
no empolese. Il fatto che poi 
tutt'ora un personaggio come 
Augusto Cauchi, legato a dop
pio filo con l'organizzazione 
nera aretina, sia latitante. 
avrebbe dovuto consigliare 
maggiore rigore al magistrato 
che ha concesso la libertà 
provvisoria al Gallastroni. 

Anche la scelta del caval
cavia di « Pescaiola » richia
ma alla mente il « Fronte Na
zionale Rivoluzionario ». In
fatti nella notte del 23 gen
naio 1975, dopo che si erano 
verificati gli attentati sulla li
nea ferroviaria Roma-Firen
ze ad Olmo, RIgutlno e Te-
rontola ed un giorno prima 
che Mario Tuti uccidesse due 
poliziotti ad Empoli per aprir
si la strada della fuga, pro
prio in prossimità di questo 
cavalcavia furono ritrovate 
dagli uomini della questura 
aretina otto tubi di esplosivo 
pari a circa 11 kilogrammi 
(che poi fu accertato dove
vano servire per l'attentato 
alla Camera di commercio di 
Arezzo programmato dalla 
cellula nera aretina) 3 detona
tori, due micce, un mitra 
Thompson e due caricatori 
con 29 pallottole. Un luogo 
quindi ben conosciuto dagli 
attentatori del FNR. 

E Giovanni Gallastroni non 
è il solo del gruppo di Tuti ad 
essere ritornato in libertà. Ol
tre a Marco Affatigato di Luc
ca ed all'aretino Cauchi, lati
tanti, anche tutto il gruppo 
dei favoreggiatori del geome
tra assassino è ritornato in 
circolazione. Dionigi Torchia. 
residente a Crotone, ma stu
dente presso l'ateneo pisano. 
Umberto Menesini, di Lucca, 
l'insegnante Giovanni Giovan-
noll, di Barga, (sospettato di 
aver aiutato il Tuti nella pri
ma fase della sua fuga da 
Empoli), Mario Catola di Pi
sa, Claudio Pera, considerato 
il capo della cellula nera luc
chese di via del Fossi, qua
si tutti simpatizzanti del di-
sciolto «Ordine Nuovo » cui 
cui prese origine il Front* 
Nazionale Rivoluzionario, so
no tornati mano a mano in 
libertà. 

Il giudice istruttore di Fi
renze dottor Santilli a cui è 
affidata l'istruttoria sulla reta 
dei favoreggiatori del Tuti 
non ha ancora concluso l'i
struttoria. Poiché il geometra 
empolese in questo procedi
mento deve rispondere di por
to abusivo di arma da fuoco 
in relazione alla sua venuta 
ad Empoli pochi giorni pri
ma della cattura in Francia, 
il dottor Santilli attende eh» 
le autorità francesi risponda
no alla sua richiesta di estra
dizione in relazione a questo 
reato. Questa richiesta è sta
ta presentata una prima volta 
nel gennaio scorso in base ad 
una convenzione internaziona
le firmata a Parigi nel 1965. 
Poi ci si è accorti che quel
la convenzione non era sta
ta ratificata dal Parlamento 
francese per cui è stato ne
cessario ripetere tutto l'iter 
burocratico della richiesta di 
estradizione che passa attra
verso il ministero degli Este
ri e quello della Giustizia. At
t c s t a to attuale sono ben sei 
mesi che la pratica rimane 
chiusa sul tavolo del dotto* 
Santilli. 

Piero Benassai 


